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a.s. 2011/2012 

 
 
 
Cognome e nome………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Nato/a a…………………………………………………………..il…..…………………………………………………………………………… 
 
Nazionalità…..………………………………………….. giunto/a in Italia il……..………………………………………………………. 
 
Residente a ……………………………………………..in via/piazza…………………………………………………………….n°.…….. 
 
Telefono………………………………… Cellulare genitori…………………………………………………………………………………..  
  
Persone italiane a cui far riferimento per comunicazioni importanti:………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

 
 

cognome e nome luogo e data di nascita grado di parentela attività svolta 
 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 
 
 

 
L’alunno/a proviene dalla classe………………………………della scuola……………………………………………………………. 
di……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
Nel Paese d’origine ha frequentato: 

- l’asilo nido per n°…………………………… anni, da ……………………………………a………………….…………anni;   
- la scuola dell’infanzia per n°……………………………….. anni, da……………..……….. a………………..…. anni; 
- la scuola dell’obbligo per n° …………………………………anni, da………………..…….. a…………………… anni. 

In Italia ha frequentato: 
- l’asilo nido per n°……………………………………. anni, da ………………..………….a……………………………anni;   
- la scuola dell’infanzia per n°……………………………… anni, da………………..…….. a…………….………. anni; 
- la scuola dell’obbligo per n° ……………………………….anni, da……………………….. a…………….……… anni. 

 

NOTIZIE SULLA FAMIGLIA 

DATI  ANAGRAFICI 

PERCORSO SCOLASTICO SVOLTO 

a cura della segreteria, FS intercultura ed  eventuale MLC 
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1. Lingua usata per comunicare con genitori, fratelli, sorelle, familiari:  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….     

2. Lingua d’origine della famiglia:………………………………………………………………………………………………….. 
o Il/la bambino/a la capisce?................................................................................................ 
o la parla?........................................................................................................................... 
o è una lingua scritta o solo orale?........................................................................................ 
o se è scritta, sa scrivere?.................................................................................................... 
o sa scrivere nella lingua nazionale del Paese d’origine?......................................................... 
o dove ha imparato?............................................................................................................ 
o frequenta corsi d’insegnamento della lingua d’origine in Italia?............................................ 
o Altre lingue conosciute: 
o ha imparato altre lingue?.................................................................................................. 
o quali?.............................................................................................................................. 
o dove?.............................................................................................................................. 

 
 

 
 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
.……………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
 
 
 

 
 
Il giorno ……………………………………. l’alunno/a  è stato/a inserito/a nella classe……………………………………….. 
della scuola……………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
Valutati i bisogni e le risorse disponibili, è stato/a inserito/a nella classe………………………………………………….. 
in quanto: 

 al momento è la classe che presenta le migliori condizioni di ricettività 
 è presente l’insegnante di sostegno 
 può contare su aiuti forniti da alunni della stessa nazionalità 
 altro (specificare)……………………………………………………………………………………………………………….  

 
 
 
 
 
 
 

BIOGRAFIA LINGUISTICA 

RILEVAZIONE DEI TEST EFFETTUATI 

INSERIMENTO 

a cura della FS intercultura ed eventuale MLC 

a cura del DS, FS intercultura, docenti/coordinatore di classe 
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In base alla classe e all’ordine di scuola  
 
 sì in parte no 
Conosce lo schema corporeo    
Possiede capacità manipolative e coordinamento dinamico 
generale 

   

Possiede l’orientamento spazio-temporale    
Conosce i concetti topologici    
Ordina sequenze con relazioni di causa-effetto     
Sa classificare, seriare, ordinare,…    
Area Grafico-Espressiva    
Si orienta nello spazio-pagina    
Distingue diverse figure    
Riproduce segni e figure    
Rappresenta lo schema corporeo    
Esprime i propri vissuti graficamente    
Utilizza colori e forme in modo espressivo      
Area linguistica    
Comprende la lingua italiana parlata    
Si esprime e comunica con la lingua italiana orale    
Comprende la lingua italiana scritta    
Si esprime e comunica con la lingua italiana scritta    
Comprende e utilizza altre lingue    
Area logico-matematica    
Opera con i numeri    
Conosce le principali figure    
Risolve problemi matematici e non    
 

 
Scheda di rilevamento di F. Della Puppa, tratto da M.C. Luise (a cura di), Italiano L2: fondamenti e metodi, 
Collana Risorse ALIAS, Guerra Edizioni, Perugina, 2003 
 

1. Comunicare oralmente: comprensione e produzione 
 

Dai 3 anni bene in parte no 
Comprende semplici consegne e risposte utilizzando 
prevalentemente codici extralinguistici 

   

Risponde fisicamente a semplici consegne (TPR)    
Risponde fisicamente a domande a risposta chiusa (con  
movimenti del capo) 

   

Risponde oralmente a domande a risposta chiusa    

OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO LINGUISTICO E RELAZIONALE 

a cura del team docenti/consiglio di classe  ed eventuale MLC 

RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE D’INGRESSO 
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Risponde a domande a risposta aperta con parole isolate o 
formule non analizzate 

   

Risponde a domande a risposta aperta utilizzando vocaboli nuovi 
e frasi strutturate 

   

Produce autonomamente espressioni incomplete (parola-frase, 
frasi ellittiche) 

   

Produce autonomamente frasi semplici sufficientemente 
comprensibili  

   

Sa analizzare verbalmente un’immagine    
Sa individuare e/o usare nel discorso le sequenze temporali 
(prima, adesso, dopo) 

   

Sa relazionare sul proprio vissuto in modo autonomo e 
prevalentemente corretto 

   

Dai 5 anni bene in parte no 
Produce autonomamente frasi articolate e corrette    
Comprende la lingua italiana per: 

o esprimere bisogni 
o esprimere sentimenti e stati d’animo 
o relazionarsi spontaneamente con gli altri 
o chiedere per ottenere 
o descrivere cose, azioni o persone 
o fare giochi di parole, rime, cantare, recitare filastrocche, 

poesie 
o ascoltare/raccontare fiabe, racconti, favole, novelle 
o recitare 

   

Usa la lingua italiana per 
o esprimere bisogni 
o esprimere sentimenti e stati d’animo 
o relazionarsi spontaneamente con gli altri 
o chiedere per ottenere 
o descrivere cose, azioni o persone 
o fare giochi di parole, rime, cantare, recitare filastrocche, 

poesie 
o ascoltare/raccontare fiabe, racconti, favole, novelle 
o recitare 

   

 
2. Lingua orale: caratteristiche, funzioni e strategie 
 

Dai 3 anni bene in parte no 
Integra la lingua con linguaggi extralinguistici soprattutto per farsi 
capire o chiedere spiegazioni 

   

Ha un bagaglio lessicale limitato a qui e ora    
Chiede aiuto se non capisce    
Chiede il significato di parole che no capisce o che non conosce    
Usa codici extralinguistici per cercare di comunicare    
Dai 5 anni bene in parte no 
Usa perifrasi per termini che non ricorda o non conosce    
Dagli 8 anni bene in parte no 
Ha competenze metalinguistiche     
E’ in grado di riassumere un testo orale    
E’ in grado di spiegare il significato di una parola    
E’ in grado di utilizzare oralmente il testo regolativi-strumentale    

 
3. Lingua scritta: lettura 
 

Dai 6 anni bene in parte no 
Sa distinguere le lettere dell’alfabeto ma no legge parole    
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complete 
Sa formare le sillabe ma non legge parole complete    
Riconosce alcune parole che vede scritte ma non legge 
autonomamente  

   

Sa leggere ad alta voce parole o un breve testo a prima vista    
Sa leggere ad alta voce parole o un breve testo a prima vista    
Dagli 8 anni bene in parte no 
Comprende globalmente il significato di quello che legge    
E’ in grado di ricavare da una lettura informazioni precise    
E’ in grado di svolgere analisi sul testo    
Sa distinguere generi diversi di testo scritto (racconto, poesia, 
articolo, giornalistico, fumetto,…) 

   

 
3. Lingua scritta: scrittura 
 

Dai 5 anni scarso soddisfacente buono 
Livello di coordinamento oculo-manuale    
Orientamento e ordine nella pagina    
Motricità fine    
Dai 6 anni bene in parte no 
Sa svolgere attività di pregrafismo    
Sa scrivere in stampato maiuscolo    
Sa scrivere anche in stampato minuscolo    
Sa scrivere anche in corsivo    
Copia quello che scrivono gli altri    
Sa scrivere sotto dettatura parole o brevi frasi    
Sa scrivere sotto dettatura testi con più periodi    
Produce autonomamente per iscritto frasi minime    
Dagli 8 anni bene in parte no 
Produce per iscritto brevi testi in forma paratattica e con 
scarso uso di preposizioni, articoli, verbi coniugati (verbo in 
forma basica9, rispetto alle concordanze 

   

Produce per iscritto brevi testi in forma paratattica 
generalmente corretti 

   

Produce brevi testi con frasi subordinate non del tutto corretti    
Produce brevi testi con frasi subordinate generalmente corretti    
 

4. Competenze o abilità trasversali e integrative 
 
Dai 3 anni bene in parte no 
Sa colorare, ritagliare, disegnare, incollare    
Dai 10 anni bene in parte no 
sa utilizzare il vocabolario di italiano o il dizionario L1/L2     
Sa suonare uno strumento musicale    
Sa utilizzare il computer e la videoscrittura    
Pratica uno sport in organizzazioni amatoriali o professionali    
Dai 14 anni bene in parte no 
Sa utilizzare strumenti di lavoro    
Ha effettuato attività lavorative in cui ha sviluppato particolari 
abilità 

   

 
5. Comportamento e strategie di interazione 

 
Dai 3 anni  sì in parte no 
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Guarda e imita i compagni    
Interagisce solo con gli adulti    
Interagisce solo in un rapporto a due    
Interagisce in gruppo    
Segue le attività con attenzione ma silenziosamente    
Parla poco e non partecipa alle attività collettive    
Cerca di comunicare comunque anche se con mezzi limitati    
Prende senza chiedere    
Mimetizza la sua diversità    
Enfatizza la sua diversità    
Dai 6 anni sì in parte no 
Interagisce solo con i compagni di banco    
Dai 10 anni sì in parte no 
Ha un aperto atteggiamento di sfida nei confronti dell’adulto    
E’ collaborativi con gli adulti    
E’ leader positivo tra i pari    
E’ leader negativo per i pari    
E’ disponibile ad uno scambio interculturale come protagonista    
Si presta a fare da interprete ad altri connazionali    
 

6. Problemi di apprendimento linguistico e interculturali 
 
Problemi fonetici 
 
 
 
Problemi morfosintattici 
 
 
 
Errori linguistici che potrebbero segnalare problemi di sviluppo cognitivo 
 
 
 
 
 
Problemi legati alla cultura di appartenenza 
 
 
 
 
Altro  
 
 
 
 

7. Livelli di conoscenza della lingua per un inquadramento dell’allievo nei vari stadi 
dell’interlingua 

 
LIVELLO 0: Nessuna conoscenza o conoscenza estremamente limitata della lingua italiana 

o A risposte non verbali 
o Sa fare corrispondenze tra immagini e nomi di oggetti illustrati 
o Sa disegnare un oggetto nominato 

 
Fase della latenza o del periodo del silenzio: proporre principalmente attività TPR, laboratori pratici e “bagni 
linguistici” in situazione. 
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Livello 1: Comprensione di semplici messaggi e produzione di tipo telegrafico 

o Comprende ma non parla autonomamente 
o Comprende le domande  a risposta chiusa 
o Comprende semplici consegne e risponde fisicamente 
o Produce parole isolate (“mio”, “bene”, “grazie”) 
o Produce espressioni di due o più parole o frasi non analizzate (“no capisce”, “posso libro”, “come ti 

chiami?”) 
 
Fase della prima comunicazione: proporre attività di interazione e comunicative in situazione, soprattutto 
oralmente. 
 
Livello 2: Iniziale sviluppo della competenza comunicativa 

o Comprende frasi semplici e produce frasi mancanti di articoli e preposizioni o in cui il verbo è ancora 
in forma basica (“ieri io mangia gelato”) 

o Comprende e produce domande a risposta chiusa 
 
Fase della narrazione: propone attività di comprensione e produzione di testi imperniate sull’utilizzo del 
racconto prima oralmente e successivamente anche in forma scritta per un uso più sistematico della lingua. 
 
Livello 3: competenza linguistica morfosintattica e lessicale 

o Produce frasi con articoli, preposizioni, rispetto delle concordanze e verbi coniugati 
o Produce frasi con complementi 
o Formula periodi con subordinate 
o Comprende e formula domande a risposta aperta 
o Produce enunciati complessi 

 
Fase dell’integrazione: proporre percorsi individualizzati di studio e approccio alle discipline, in modo 
graduale, a partire dalle conoscenze pregresse anche relative al Paese d’origine.  
 
 

 
In fase  di elaborazione e stesura del Piano di Studi Personalizzato: gli obiettivi, i contenuti le prove di 
verifica di ciascuna disciplina saranno ridotte, semplificate e occasionalmente differenziate.  I docenti delle 
discipline seguite dall’alunno/a predisporranno un programma semplificato adeguato alle abilità linguistiche 
e/o logico-matematiche possedute e suggeriranno un testo semplificato.  Inoltre forniranno all’alunno/a un 
glossario disciplinare della terminologia specifica. 
Per l’apprendimento della lingua italiana vedi la “Proposta di Programmazione di italiano L2 per bambini 
stranieri” prodotta dal Centro Come. 
 

Docente  
 

Disciplina  Ore  
sett.li 

Obiettivi minimi Contenuti  

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

     

ELABORAZIONE  DEL  PIANO  DI  STUDI  PERSONALIZZATO 
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Interventi personalizzati  
 

1. mediazione linguistico culturale    
 sì 
 no 

Nome del Mediatore                                                                         Nr. ore 
Tipologia di intervento 

 presentazione del nuovo ambiente scolastico e della sua organizzazione 
 confronto aspetti della cultura italiana e d’origine 
 sostegno allo studio 
 altro 

2. laboratorio di italiano L2 
 sì 
 no 

Nome del docente                                                                             Nr. ore       
Tipologia  di intervento  

 lingua della comunicazione (livello principianti o intermedio) 
 lingua dello studio 
 altro 

3. Sostegno allo studio 
 sì 
 no     

 
Disciplina                      nome del docente                                             Nr. ore   
 
 
 
 
 
Orario dell’alunno/a 
 

 
lunedì 

 
martedì 

 
mercoledì 

 
giovedì 

 
venerdì 

 
sabato 
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Adattamento dei programmi di insegnamento 
 

La normativa 
 DPR del 31/08/1999, n. 394 – art. 45 

“Il collegio docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario 
adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi 
individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l’apprendimento della lingua italiana…” 
 

 LINEE GUIDA, febbraio 2006 
“La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di tempo che può oscillare da un mese a un anno, 
in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in ambiente extrascolastico.  Per apprendere la lingua 
dello studio, invece, possono essere necessari alcuni anni, considerato che si tratta di competenze 
specifiche…E’ necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei 
progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall’alunno straniero…Una volta superata 
questa fase, va prestata particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché 
rappresenta il principale ostacolo delle varie discipline.”       
 
Come adattare i programmi 
L’acquisizione della lingua italiana diventa obiettivo generale di apprendimento.  E’ possibile adattare i 
programmi attraverso: 

 l’omissione temporanea dell’insegnamento di più discipline.  Ad esempio, arriva un/a alunno/a 
arabo/a e al posto di insegnargli/le l’inglese nelle ore previste nel curricolo, se possibile si insegna 
italiano L2 per qualche mese.  Al contrario, per l’alunno/a cingalese quelle ore di inglese sono un 
mezzo prezioso per relazionarsi con l’insegnante; 

 la riduzione dei contenuti attraverso lo sfoltimento dei contenuti del curricolo (soprattutto nelle 
materie che presentano importanti difficoltà di comprensione: storia, geografia, scienze,…); 

 la sostituzione di discipline con altre: la lingua straniera può essere sostituita dalla lingua posseduta 
dall’alunno/a, se questa è una lingua comunitaria, 

 la facilitazione dei contenuti: i contenuti e gli argomenti della disciplina restano tutti e gli stessi, ma 
l’alunno/a non deve seguire il libro di testo bensì dei testi facilitati; 

 attività e materiali di recupero di alcuni argomenti non contenuti nei programmi presenti nel paese 
d’origine ma di vitale importanza per il programma 

 corso di italiano L2.    
 
L’organizzazione didattica 
Nella fase di accoglienza dell’alunno/a è necessario: 

 introdurre l’operatività nell’attività didattica, abbinare parole e azioni; 
 contestualizzare, far riferimento a oggetti, relazioni, pensieri, cose presenti, fare simulazioni, 

giochi,…  
 far uso di un linguaggio dell’accoglienza: impliciti riferimenti al concreto, a tutto ciò che abbia un 

significato per l’alunno, strutture linguistiche chiare e ridondanti; 
 far uso di testi ad alta comprensibilità e glossari disciplinari che raccolgono le espressioni linguistiche 

che si riferiscono a concetti e nuclei fondanti essenziali; 
 considerare l’uso di diversi canali sensoriali: operatività, manipolazione, multimedialità; 
 pensare che il laboratorio linguistico dia la possibilità di stabilire dei percorsi per gruppi di stranieri; è 

la cosiddetta fase di alfabetizzazione.   
 
Pedagogia della didattica di classe 

 far uso della banca del tempo che consiste nel dedicare quotidianamente uno spazio personale 
all’alunno/a per infondergli/le fiducia e l’idea che qualcuno lo/la tiene in considerazione;  

 uso di una didattica attiva “per progetti”, problem solving; 
 uso dell’apprendimento cooperativo e del tutoring.  

  

Metodologia  
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L’italiano per comunicare 
Nella prima  fase di accoglienza è doveroso inserire l’alunno/a in un laboratorio linguistico. I temi da 
affrontare devono essere significativi ed avere una ricaduta concreta sul suo vissuto. 
 
Funzioni ed atti comunicativi 
Sono le forme per esplicitare le funzioni (prendi il quaderno, chiudi il quaderno).  Vanno selezionati e offerti 
nel modo più chiaro possibile.  Inoltre, presentarsi, salutare,… 
 
L’italiano dello studio 
L’italiano è caratterizzato dal lessico specifico, è una lingua polisemica, cioè con più significati.  Per 
introdurre l’alunno/a ai contenuti, prima di fruire dell’italiano complesso, bisogna adottare testi ad alta 
comprensibilità o rielaborare testi esistenti.  Parafrasare, sottolineare, usare immagini e schemi grafici, 
evidenziare termini specifici e parole-chiave.  Quindi, agire sul lessico e sulla sintassi secondo i dieci punti di 
De Mauro: 

1. ordinare le informazioni in senso logico e cronologico; 
2. proporre frasi brevi e testi con meno di 100 parole; 
3. il nome viene ripetuto evitando sinonimi e pronomi; 
4. usare solo il vocabolario di base e fornire spiegazioni su quelle parole che non vi rientrano; 
5. usare esclusivamente frasi coordinate; 
6. nella costruzione della frase rispettare l’ordine SVO; 
7. usare i verbi in forma attiva e modo finito; 
8. evitare le personificazioni (il “Senato” diventa i “senatori”); 
9. non si usano le forme impersonali; 
10. il titolo e le immagini vengono usate come rinforzo per la comprensione del testo. 

 
 
 

  
 
La normativa 

 LINEE GUIDA, febbraio 2006 
“Benché la norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per 
i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione, anche in considerazione degli orientamenti 
generali su questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l’attenzione si percorsi 
personali degli alunni.” 
 
“Per il consiglio di classe che deve valutare alunni stranieri inseriti nel corso dell’anno scolastico…diventa 
fondamentale conoscere, per quanto possibile, la storia scolastica precedente, gli esiti raggiunti, le 
caratteristiche delle scuole frequentate, le abilità e le competenze acquisite.” 
 
“In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “certificativa” si prendono in 
considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e 
soprattutto le potenzialità di apprendimento dimostrate.  In particolare, nel momento in cui si decide il 
passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, occorre fare riferimento a  
una pluralità di elementi fra cui non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno…”  
 

 CIRCOLARE 15 MARZO 2007 
“Pur nella inderogabilità della effettuazione di tutte le prove scritte previste per l’esame di Stato e del 
colloquio pluridisciplinare, le Commissioni vorranno considerare la particolare situazione di tali alunni stranieri 
e procedere ad una opportuna valutazione dei livelli di apprendimento conseguiti che tenga conto anche 
delle potenzialità formative e della complessiva maturazione raggiunta.” 
 
La valutazione 
La legge che parla di adattamento dei programmi non dice nulla sulla valutazione….ma non adattare la 
valutazione è una contraddizione…. 

 Il Team/Consiglio di Classe dovrebbe prendere in considerazione i seguenti indicatori:  

Valutazione  
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- il percorso scolastico pregresso 
- gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza 
- i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 
- la motivazione 
- l’impegno 
- la progressione e le potenzialità d’apprendimento 
 Valutazione: in ingresso (diagnostica), in itinere (formativa), finale (sommativa)   

 
Valutazione intermedia 
Alla fine del primo quadrimestre, soprattutto se l’inserimento dell’alunno/a è prossimo alla stesura dei 
documenti di valutazione, e quindi gli elementi raccolti non consentono una valutazione fondata, il 
Team/Consiglio di Classe potrà scrivere: 

  “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno/a si trova nella prima fase di alfabetizzazione 
in lingua italiana” 

 
oppure, quando l’alunno/a partecipa parzialmente alle attività didattiche previste per i diversi ambiti 
disciplinari: 

 La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno/a si 
trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana” 

 
Valutazione finale 
In assenza di legislazione, il problema è la valutazione alla fine dell’anno, anche perché c’è il valore 
certificativo del passaggio 

 non è possibile esimersi da una valutazione su tutte le discipline ma è possibile esprimere una 
valutazione in relazione al percorso personale di apprendimento che l’alunno/a ha svolto. 

 
Le prove degli esami di licenza 
Non è possibile fare prove differenziate, si possono proporre tipologie di prove scritte a “ventaglio” o a 
“gradoni” 

 le prove a “ventaglio” sono una serie di prove diverse per complessità l’una dall’altra in maniera tale 
da dare opportunità all’alunno/a di trovare la prova che può esprimere meglio le sue competenze 
entro un margine di accettabilità; 

 le prove a “gradoni” sono costituite da diversi items, il superamento di ogni item dà diritto ad una 
votazione. 
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MATERIALE  SELEZIONATO  PER  GLI  ALUNNI  STRANIERI  DISPONIBILE  IN  
CD  IN  OGNI  PLESSO  SCOLASTICO 
 
 
ITALIANO  L2 
 

 “Prove d’ingresso di italiano L2” di Gabriella Debutto, suddivise in ISTRUZIONI PER LA 
SOMMINISTRAZIONE e MATERIALE PER L’ALLIEVO: 

- scuola elementare (1 e 2 classe), (3,4,5 classe) 
- scuola media  
- testo orale, adattamento gruppo scuola dell’infanzia 

 
 “Test d’ingresso L2”: 
- 5-8 anni 
- 8-12 anni 
- 13-18 anni 

 
 “L’italiano giocando e studiando” , Centro COME 
 

 “Imparare a leggere e scrivere in Italiano L2”, Centro COME 
 

 “La favola”, (livello A2, B1) 
 

 Il diario”, (livello A2) 
 
 
ITALIANO  PER  STUDIARE 
 

 “Le parole della matematica” 
 
 “L’italiano per studiare”, testi semplificati per l’insegnamento della storia, Centro COME 

 
 “I Romani – la storia sociale”, (livello A2, B1) 

 
 “Le scoperte geografiche” (storia, livello A2, B1) 

 
 “La rivoluzione industriale” (storia) 

 
 “Dove sono i miei occhiali”, (geografia) 

 
 “Il tempo”, (geografia, livello A2) 

 
 “Ambienti e climi”, (geografia, livello A2) 

 
 “Lo stagno”, (scienze, livello A2) 

 
 “Io e il mio corpo”, (scienze, livello A2)  
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Livello  elementare Livello  intermedio Livello  avanzato 
A1 A2 B1 B2 C1 C2 
Contatto. 
Competenza 
molto bassa 
della lingua 
italiana. 
 

Sopravvivenza. 
Competenza 
linguistica 
elementare. 

Soglia. 
Competenza  
linguistica 
intermedia. 

Progresso. 
Competenza 
linguistica 
avanzata. 

Efficacia. 
Competenza 
linguistica 
autonoma. 

Padronanza. 
Competenza 
linguistica 
piena. 

 
I livelli considerati (A1, A2, B1), secondo il parere della Commissione Intercultura,  
costituiscono un traguardo da raggiungere per gli alunni stranieri, in quanto l’alunno/a  neo-
arrivato/a  si colloca ad un livello precedente (A0).  I seguenti indicatori, riferiti ad ascolto, 
parlato, lettura, scrittura, possono costituire quindi un punto d’arrivo per gli alunni, il livello B1 
è riferito ai traguardi da raggiungere alla fine della scuola secondaria di primo grado.    
 
  Ascolto     
 

LIVELLO 
  

INDICATORI 
 

SI 
 
NO 

 
IN 
PARTE 

A1  Riconosce parole familiari ed espressioni molto semplici 
riferite a se stesso/a, alla sua famiglia, al suo ambiente 
(purchè le persone parlino lentamente e chiaramente) 

   

  Comprende espressioni di uso quotidiano finalizzate alla 
soddisfazione dei bisogni elementari di tipo concreto 

   

  Comprende domande e istruzioni che gli/le vengono rivolte 
parlando lentamente  

   

A2  Comprende espressioni e parole di uso molto frequente 
relative a ciò che lo/la riguarda direttamente (purchè si 
parli lentamente) 

   

  Comprende l’essenziale di messaggi e annunci brevi e 
chiari (purchè si parli lentamente) 

   

  Comprende un discorso su un argomento familiare    
  Comprende semplici istruzioni    
  Comunica affrontando compiti semplici e di routine che 

richiedano solo uno scambio semplice e diretto di 
informazioni su argomenti e attività consuete 

   

B1  Comprende gli elementi principali in un discorso chiaro in 
lingua standard su argomenti familiari  

   

  Comprende informazioni relative alla vita di tutti i giorni, 
riconoscendo sia il discorso generale sia le informazioni 
specifiche, purchè il discorso sia pronunciato con chiarezza 

   

  Segue una lezione o un argomento, purchè il tema sia 
familiare 

   

  Comprende e segue indicazioni precise     
 
  Parlato     
 

LIVELLO 
  

INDICATORI 
 

SI 
 
NO 

 
IN 
PARTE 

A1  Interagisce in modo semplice (se l’interlocutore è disposto 
a ripetere o a riformulare lentamente la frase) 

   

Quadro  Comune  Europeo  di  Riferimento per le lingue 
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  Pone o risponde a domande semplici su argomenti familiari 
che riguardano bisogni immediati 

   

  Chiede e dà qualcosa a chi la chiede    
  Formula espressioni semplici, prevalentemente isolate, su 

persone e luoghi 
   

  Descrive se stesso/a, che cosa fa e dove vive     
A2  Partecipa a brevi conversazioni    

  Usa una serie di espressioni e frasi per descrivere con 
parole semplici la sua famiglia ed altre persone, le sue 
condizioni di vita, la carriera scolastica 

   

  Stabilisce contatti sociali: saluti e congedi, presentazioni, 
ringraziamenti 

   

  Esprime in termini semplici come si sente e ringrazia    
  Fa inviti, dà suggerimenti, risponde    
  Dice ciò che gli/le piace o non piace    
  Esprime un accordo o disaccordo    
  Segnala se sta seguendo un discorso e gli/le si può far 

capire ciò che è necessario 
   

  Se la cava con gli aspetti comuni della vita di tutti i giorni     
  Dà e si fa dare informazioni    

B1  Partecipa a conversazioni su argomenti familiari, di 
interesse personale o riguardanti la vita quotidiana  

   

  Descrive esperienze e avvenimenti esprimendo sentimenti 
e impressioni 

   

  Motiva e spiega brevemente opinioni    
  Narra una storia e la trama di un libro o di un film e 

descrive le sue impressioni 
   

  Esprime convinzioni e opinioni, accordo o disaccordo    
  Riassume un racconto, un discorso, una discussione    
 
 
  Lettura    
 

LIVELLO 
  

INDICATORI 
 

SI 
 
NO 

 
IN 
PARTE 

A1  Legge e comprende nomi e parole familiari    
  Legge e comprende frasi e messaggi molto semplici    

  Legge e comprende globalmente il contenuto di materiale 
informativo semplice e di descrizioni brevi e facili  

   

  Legge e segue indicazioni scritte brevi e semplici    
A2  Legge testi molto brevi e semplici e trova informazioni in 

materiale di uso quotidiano (pubblicità, programmi, menù, 
orari) 

   

  Legge e comprende lettere personali semplici e brevi    
  Legge e comprende testi brevi e semplici di contenuto 

familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che 
ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni 

   

  Legge e comprende cartelli e avvisi d’uso corrente in luoghi 
pubblici (strade, ristoranti,…) 

   

B1  Legge e comprende testi scritti di uso corrente legati alla 
sfera quotidiana   

   

  Legge e comprende testi  semplici e lineari raggiungendo 
un sufficiente livello di comprensione 

   

  Individua e comprende informazioni significative in 
materiale di uso corrente, quali lettere, opuscoli  

   

  Riconosce le informazioni significative in articoli di giornale 
a struttura lineare 
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  Lingua  scritta    
 

LIVELLO 
  

INDICATORI 
 

SI 
 
NO 

 
IN 
PARTE 

A1  Scrive semplici espressioni e frasi isolate su se stesso/a, sul 
luogo in cui vive, su ciò che fa 

   

  Scrive frasi e messaggi brevi e semplici    
  Scrive numeri, date, il proprio nome, la nazionalità, 

l’indirizzo, l’età, la data di nascita o di arrivo nel paese  
   

  Copia singole parole e brevi testi stampati in forma 
standard 

   

  Dispone di un repertorio lessicale di base fatto di singole 
parole ed espressioni riferibili a un certo numero di 
situazioni concrete  

   

  Copia parole e brevi espressioni    
A2  Scrive una serie di semplici espressioni legate da semplici 

connettivi quali “e”, “ma” e “perché” 
   

  Scrive frasi connesse ad aspetti quotidiani del proprio 
ambiente e  descrive molto brevemente e in modo 
elementare avvenimenti, attività svolte e esperienze 
personali 

   

  Scrive brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati    
  Scrive lettere personali molto semplici    

  Copia brevi testi stampati o scritti a mano in modo chiaro    
  Usa correttamente alcune strutture semplici    
  Scrive ma non necessariamente con ortografia del tutto 

corretta  
   

B1  Scrive testi semplici e coerenti su argomenti noti    
  Scrive resoconti di esperienze, descrivendo sentimenti e 

impressioni  
   

  Descrive un avvenimento reale o immaginario    
  Scrive lettere personali    

  Dispone di un lessico sufficiente per esprimersi in quasi 
tutti gli argomenti che si riferiscono alla vita di tutti i giorni 
(famiglia, hobby, interessi,…) 

   

  La padronanza grammaticale è generalmente buona anche 
se si nota l’influenza della lingua madre.  Nonostante gli 
errori, ciò che cerca di esprimere è chiaro 

   

  Stende un testo scritto nel complesso comprensibile.  
Ortografia e punteggiatura sono  corrette quanto basta per 
essere quasi sempre comprensibili  

   

 
L’alunno/a si colloca nel livello………………………………………di conoscenza della lingua italiana.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


